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La Città Palinsesto 

 
Tracce, sguardi e narrazioni sulla complessità dei contesti urbani storici 
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Abstract 
Negli ultimi decenni lo spazio urbano è caratterizzato dalla proliferazione e dalla 
moltiplicazione di forme di creatività che interpretano la superficie degli involucri 
architettonici con figure, firme e nuove vedute. Se nel passato questa forma di arte si 
sviluppava nell’illegalità, oggi viene considerata come strumento di rappresentazione per 
rileggere, valorizzare e far conoscere il territorio determinando così nuovi paesaggi urbani. 
Nel presente contributo è analizzato il Rione Le Fornelle, il quartiere di origine longobarda 
più antico di Salerno, quale interessante sperimentazione sul tema della Street Art. 
 
In the last few decades urban space is characterized by the proliferetion and multiplication 
of creative forms that interpret the surface of architectural envelopes with figures, 
signatures and new views. If in the past this form of art developed in illegaty today it is 
considered as a means of rapresentation to reread enhance and known the territory thus 
creating new urban landscapes. In the present contribution we want to analyze the rione 
Le Fornelle, the oldest district of Lombard origin in Salerno, which rapresents an 
interesting experimentation on the theme of Street Art. 
 
Keywords  
Street Art, riqualificazione urbana, muri d’autore.  
Street Art, urban regeneration, muri d’autore. 
 
 

Introduzione  
Nel 1960 in Image of the city Kevin Lynch individua nell’immagine urbana l’esito di una 
profonda relazione che si instaura tra l’ambiente e il suo osservatore. La città è un 
palcoscenico che mette in scena sé stessa per cui gli involucri architettonici da limite si 
trasformano in fondali scenografici dove immagini, arte, nuove tecnologie della visione, 
lavorano insieme per innovare e rigenerare il tessuto urbano stratificato. La riconoscibilità 
dell’identità di un luogo è affidata, pertanto, a forme espressive della cultura digitale in cui i 
luoghi, un tempo monumentali, divengono spazi relazionali capaci di produrre identità 
nuove che si riconnettono alle trame urbane dei contesti più propriamente storici. In questa 
visione, la Street Art e, ancor più, l’Urban Art sono forme espressive artistiche, 
emblematiche del ruolo che l’arte può svolgere nella determinazione di strati visuali 
originali, sovrapposti alle realtà architettoniche e urbanistiche del passato. Si tratta di 
processi al contempo di rigenerazione urbana e sociale, spesso originati dal basso ovvero 
fondati sul coinvolgimento attivo della comunità locale che acquisisce in tal modo una 
consapevolezza sempre maggiore delle risorse e delle qualità intrinseche del proprio 
ambiente [Garofalo 2018, 1151].  
Contestualmente, il diffondersi di nuove forme di spettacolarizzazione della città quali 
eventi, allestimenti urbani, video-mapping, musei diffusi a cielo aperto, ha avviato un 
processo di trasformazione urbana capace di rigenerare i luoghi e aggregare i tessuti 

 
* L’introduzione e il Paragrafo 2 sono di Valeria Cera, i paragrafi 1, 3 e le conclusioni sono di Marika Falcone. 
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cittadini, trasformandoli in luoghi di condivisione [Lo Turco 2018]. L’utilizzo delle nuove 
tecnologie della visione e delle nuove forme di produzione di immagini conferiscono al 
tessuto stratificato nuovo valore e significato divenendo un motore per la crescita delle 
città e per la promozione della qualità della vita del proprio ambiente [Caldarone 2018, 
121]. È in questo contesto che si inserisce lo studio presentato nel contributo, focalizzato 
sul Rione Le Fornelle, il quartiere di origine longobarda più antico di Salerno. Sintesi di 
un’interessante sperimentazione sul tema della Street Art, il caso studio supporta il 
dibattito contemporaneo sulle potenzialità di azioni in cui l’interazione tra architettura e 
comunicazione visiva è in grado di restituire nuovi paesaggi urbani di riscatto di contesti degradati. 

 
1: Planimetria del Centro Storico della Città di Salerno con il rione Le Fornelle.  
 
1. Il caso studio: il rione Le Fornelle 
Gli stretti vicoli, bui e tortuosi e le ripide stradine che in un passato glorioso conferivano 
alla città di Salerno un valido sistema di difesa, oggi pullulano di murales e versi d’autore 
che hanno rivitalizzato il rione Le Fornelle, uno dei quartieri più antichi del centro storico 
della città. L’impatto sociale che il quartiere ha conosciuto negli ultimi anni attraverso l’arte 
di strada è senza dubbio straordinario ed interessante. Infatti, al fine di evidenziare i tratti 
caratteristici di quest’area, che ha avuto una particolare importanza storico-architettonica 
nello sviluppo della nova civitas salernitana e che per anni è rimasta nell’ombra, si è 
deciso di indagare sulle origini di questo assetto e sull’immagine del luogo che ha subito 
evidenti modifiche nel tempo. Le più significative trasformazioni urbane di Salernum, 
fondata nel 194 a.C. come colonia marittima romana, ebbero inizio in epoca longobarda 
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quando la città divenne il centro più fiorente del Mezzogiorno e si sviluppava lungo tre 
direzioni principali: Plaium Montis a nord, l’Hortus Magnus ad est mentre la fascia costiera 
a sud era nota come Inter merum et muricinum [Memoli 2009, 15]. Il punto centrale della 
città era costituito dal Palatium, o reggia di Arechi II, che si inseriva in posizione 
baricentrica nel tessuto urbano circondato dalla lunga cinta muraria che correva fino a 
raggiungere il castello longobardo posto sul monte Bonadies. Solo in seguito 
all’ampliamento della cinta muraria e ai nuovi interventi urbanistici voluti da Sicardo 
nacque il nuovo rione Le Fornelle, che, con la sua forma quadrangolare comprendeva 
l’area delimitata dalle chiese di San Michele e Santa Trofimena raggiungendo il suo 
impianto definitivo con l’edificazione della Chiesa di Sant’Andrea de Lama. Il quartiere, 
simile ad un piccolo borgo marinaro in cui si svolgevano le attività mercantili, divenne la 
dimora degli Amalfitani e prese il nome di Locus Veterensium o Vicus Sanctae 
Trophimenae in onore della santa protettrice degli Amalfitani, mentre ancora tutt’oggi è 
incerta l’origine del termine «fornelle» [Amarotta 2004].  

 
2: Planimetria del rione Le Fornelle. 
 
Secondo alcune fonti è probabile che il nome derivi dalla presenza di piccoli forni che 
venivano utilizzati per la cottura delle ceramiche. L’attuale fisionomia urbanistica si è 
delineata in seguito all’alluvione del 1954 e al terremoto del 1980, in cui furono necessari 
diversi interventi di risanamento che hanno modificato completamente l’apparato 
architettonico di epoca longobarda [Troisi 2002]. Proprio in questi anni ha avuto inizio il 
declino del quartiere, spesso al centro della cronaca nera, ma fortunatamente riportato in 
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auge e trasformato in meta turistica grazie al progetto Muri d’autore della fondazione 
Alfonso Gatto. Oggi il cuore pulsante del rione è rappresentato dalla piazzetta Matteo 
d’Aniello, dove si trova la fontana settecentesca di ignoto autore e l’ascensore comunale 
Fusandola che collega la parte bassa del centro storico con la città alta, l’antico Plaium 
Montis, in cui è possibile raggiungere i Giardini della Minerva, gli orti botanici della Scuola 
Medica Salernitana, la più antica istituzione medica nel Medioevo. 
 
2. I murales Le Fornelle: soggetti, stili, colori 
Al giorno d’oggi il tema della street art ha assunto un ruolo cruciale nei progetti di 
rigenerazione urbana delle città. Porre l’attenzione sui murales e sui graffiti, ormai parte 
integrante della percezione visiva che abbiamo dei luoghi e degli spazi, induce a 
comprendere le potenzialità comunicative ed espressive che caratterizzano questo genere 
artistico nell’ambito della rappresentazione e dell’interpretazione dello spazio urbano.  
In tale contesto è stato esaminato il progetto Muri d’autore,  realizzato nel 2016 a Salerno, 
nel rione Le Fornelle, per iniziativa della Fondazione Alfonso Gatto, diretta oggi dal nipote 
del poeta, Filippo Trotta, del poeta Valeriano Forte, direttore progettuale e dell’artista Pino 
Roscigno, in arte Greenpino, direttore artistico del progetto con l’obiettivo di creare un 
museo a cielo aperto «sottolineando il ruolo sociale della poesia come strumento di 
riqualificazione urbana e sociale» [Ufficio Stampa Comune di Salerno 2015]. Il caso studio 
si contraddistingue dai progetti attualmente attivi in diverse parti del territorio nazionale ed 
internazionale per la commistione tra la componente artistica dei murales e la componente 
poetica dei versi d’autore. 

 
3: Da sinistra: (i) rappresentazioni astratte, (ii) raffigurazioni di soggetti umani in stile caricatura e (iii) disegni 
di figure umane in stile ritratto. 
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Allo scopo di indagare la nuova immagine e identità che il quartiere ha acquisito grazie 
all’opera artistica dei writers, è stata condotta una analisi dei murales che campeggiano 
sui muri di tutto il rione, organizzandoli e classificandoli per categorie. È possibile, difatti, 
distinguere: (i) rappresentazioni astratte, (ii) raffigurazioni aventi come protagonisti 
soggetti umani i cui tratti risultano vicini allo stile della caricatura, (iii) disegni parimenti 
incentrati su figure umane ritratte con maggior fedeltà nei confronti dei lineamenti somatici. 
A queste classi si aggiungono (iv) le produzioni grafiche in cui la figurazione è 
completamente coincidente con la parola scritta nonché quelle ibride (v) in cui la 
componente di lettering è bilanciata con il disegno figurativo.  

 
4: Nella fascia superiore: (iv) produzioni grafiche coincidenti con parola scritta; Nella fascia inferiore: (v) 
produzioni ibride lettering e disegno figurativo.  
 
Questi ultimi due gruppi definiscono senza dubbio la componente predominante 
dell’intervento artistico. Lungo il percorso, che dall’angolo di Vicolo Gaetano Esposito si 
snoda tra le stradine del rione per giungere a Piazza Matteo d’Aniello e diramarsi a sinistra 
lungo Vicolo Santa Trofimena e a destra lungo Vicolo degli Amalfitani, le parole di letterati 
autorevoli campeggiano sulle pareti urbane. Salvatore Di Giacomo, Giuseppe Ungaretti, 
Alda Merini, Costantino Kavafis, Jim Morrison, Alfonso Gatto, Ghiannis Ritsos, Italo 
Calvino, Jacques Prevert, Dylan Thomas, Allen Grinsberg sono gli autori i cui versi sono 
stati scelti per accompagnare quelle figurazioni che, oggi, connotano l’immagine, fisica e 
mentale, di questo brano storico di città. Il testo è quasi sempre riprodotto crudamente 
sullo sfondo intonacato del muro cittadino in cui l’ingentilimento del segno grafico, a volte 
necessario per contrastare le evidenti manifestazioni di patologie di degrado superficiale, è 
demandato spesso alle grazie del font scelto, realizzato a mano libera, e alla forma 
geometrica che incasella lo scritto. In alcuni esempi, invece, le parole sono inserite in un 
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fondale ottenuto con il disegno di elementi naturalistici (quasi sempre foglie e fiori) 
riprodotte in serie a formare una sorta di carta da parato. Il lettering, di colore blu scuro o 
nero nella totalità della produzione esaminata, emerge in tal modo dall’accostamento a 
forme sinuose, ritmicamente disposte sul piano, la cui connotazione cromatica è studiata 
per esaltare e al contempo arricchire l’immagine complessiva. I toni prescelti sono il rosa 
pallido, il beige, il giallo paglierino, l’arancio.  
Decisamente più accese e vivaci sono le cromie che caratterizzano i disegni con soggetti 
astratti. Il gruppo si compone di raffigurazioni molto varie sia per temi che per stili: tra gli 
altri, vi ritroviamo il disegno di un cavalluccio marino ritratto, in maniera insolita, in 
posizione orizzontale e lasciato privo di colore, con i soli contorni neri della figura, in un 
fondale di onde sinuose, sui toni del celeste e del blu, che tengono al gioco una 
imbarcazione a vela, impresse con un tratto armonioso e dinamico che ricorda ‘La grande 
onda’ dell’artista giapponese Katsushika Hokusai in cui l’elemento acqua assume la 
curvatura e la sinuosità dei turbini d’aria della ‘Notte stellata’ di Vincent Van Gogh.  Lo 
stesso cavalluccio marino, simbolo per eccellenza della città di Salerno, con la sua curiosa 
raffigurazione potrebbe descrivere anche l’orografia del luogo. In questa seconda 
interpretazione e lettura il cavalluccio, in posizione baricentrica rispetto al disegno che lo 
delimita, rappresenterebbe il rione Le Fornelle, circondato nella parte bassa dal mare e 
sormontato nella parte alta dal Plaium Montis, la cui andatura è ravvisabile nel secondo 
tratto nero che sovrasta la ‘pancia’ dell’animale. Più ricco di colori ma  sicuramente  privo 
di riferimenti artistici di pregio è la rappresentazione di un piccolo villaggio in cui figurano i 
personaggi disneyani di Minnie, Topolino e Paperino. Lo stile è nettamente quello proprio 
dei disegni dell’infanzia ove tutti gli elementi raffigurati risultano semplificati e a tratti 
incoerenti nel reciproco rapporto di forma, distanza, proporzione e prospettiva. 
All’ingenuità del rigore geometrico, si accompagna l’uso di una palette variegata che 
conferisce a questa parte del rione maggiore vivacità dal punto di vista del colore, 
soprattutto in considerazione della pressoché monocromia che caratterizza l’edificato. Il 
murales è posto ad ovest dello slargo tra Vicolo G. Esposito e Vicolo dell’Angelo e 
dedicato ai tanti bambini e adolescenti che nelle ore pomeridiane animano questo luogo di 
condivisione con la loro vivacità. Allo stesso tempo la condivisione del luogo può costituire 
un pericolo, soprattutto per i più piccoli, ed è per questo motivo che sul territorio sono 
attive diverse associazioni che insieme alle scuole elementari Gennaro Barra e alle scuole 
Medie Giovanni Lanzalone, sede del primo ospedale laico nato per volontà di Matteo 
d’Aniello, funzionario della corte normanna del Regno di Sicilia retta da Guglielmo II di 
Sicilia, costituiscono un riferimento per i giovani e per le famiglie meno abbienti.   
Pari varietà contraddistingue il murales posto a sud dello stesso slargo in cui non è 
rintracciabile un progetto unico di comunicazione laddove più soggetti, con relative scelte 
coloristiche e stilistiche, si sovrappongono, restituendo all’osservatore una visione unitaria 
solo grazie all’estensione del disegno, volto a ricoprire interamente la facciata su cui è 
posto, integrando finanche le aperture ivi presenti. Completamente differente è, infine, la 
riproduzione di una antica fontana che investe una porzione di muro sito sempre ad ovest 
dello stesso slargo. La fontana riprodotta ricalca in parte quella situata a piazza d’Aniello, 
risalente al 1700 ma di ignoto autore. La rappresentazione, che usa la scala di grigi come 
chiave espressiva, è opera di una mano edotta sulle regole costruttive della vista 
assonometrica. Le geometrie della fontana sono tracciate con rigore e rese esplicite nella 
loro tridimensionalità grazie alla riproposizione di un ipotetico, ma realistico, gioco di luci e ombre.
In vari punti del rione si ritrovano, poi, raffigurazioni aventi come protagonisti soggetti 
umani. Tra queste, un numero consistente ne riproduce i tratti somatici con uno stile 
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prossimo alla caricatura. Della figura umana, sempre una donna, è ritratto quasi 
esclusivamente il volto, in posizione frontale (tranne in un unico caso in cui una delle due 
donne protagoniste del disegno è illustrata di profilo) connotato da grandi occhi, lunghe 
ciglia, bocca carnosa e incorniciato da una folta chioma, ora liscia ora mossa. La scena è 
in bianco e nero, il tratto deciso e marcato. Il colore è pressoché assente se non in alcuni 
punti, molto ridotti come estensione, ma la tinta usata (a volte il giallo, altre il rosso) lo fa 
emergere dalla monocromia del disegno di figura. Unica eccezione è costituita dalla 
illustrazione di una donna ritratta per intero e senza vestiti, seduta con le ginocchia al petto 
su una valigia. Qui il segno grafico, ancora sicuro e netto, delimita i contorni di forme 
riempite con colori brillanti su uno sfondo celeste, in cui il giallo della capigliatura cattura 
l’attenzione di chi guarda.  
Ultima categoria di disegni è quella che raccoglie i murales parimenti incentrati su figure 
umane ma riprodotte secondo il linguaggio figurativo del ritratto. Tra tutti, la raffigurazione 
più significativa del gruppo, sia in termini grafici che simbolici, si trova nella piazza 
d’Aniello. Undici donne sono ritratte fedelmente a mezzo busto in una composizione di 
gruppo avvolte da un doppio festone che sigilla il legame con il quartiere recandone il 
nome ‘Rione Fornelle’. Allo stesso tempo, è siglata l’unione tra il rione e il poeta Alfonso 
Gatto, nato proprio in quei vicoli, di cui un verso campeggia in alto rispetto al ritratto, scritto 
su un festone portato in volo da due rondini. Le donne sono abitanti del posto, ritratte 
proprio nel punto di incontro abituale e comunemente chiamate ‘Le Fornellesse’.  I loro 
tratti somatici sono riproposti fedelmente, con un segno delicato e discreto. I colori sono 
mancanti, domina la composizione il grigio con le sue sfumature e un po’ di blu di Persia. 
 
3. Il ruolo architettonico, sociale e culturale della Street Art nel rione Le Fornelle 
Nel rione Le Fornelle, il progetto Muri d’autore ha dato inizio al processo di rigenerazione 
urbana attraverso il linguaggio dell’arte di strada che instaura sia a livello percettivo sia a 
livello sociale un dialogo con lo spazio pubblico. Il nuovo strato di intonaco, vivace e 
suggestivo, demarca in maniera significativa l’ambiente architettonico con segni grafici, 
rappresentazioni e messaggi sottesi che interpretano i bisogni dell’abitato. In tale ambito, 
l’intero quartiere è divenuto il palcoscenico di questo nuovo processo in cui le scenografie 
si caratterizzano di murales e poesie mentre dalle quinte urbane entrano in scena gli attori 
protagonisti: i cittadini che abitano il territorio, gli enti pubblici e privati che promuovono il 
territorio e gli spettatori.  
Se per anni il rione è stato un luogo di passaggio e poco frequentato, al giorno d’oggi è 
divenuto il polo attrattore del centro storico dove è la stessa comunità a coglierne le 
potenzialità e i benefici, sentendosi parte integrante di questo processo sociale. Difatti, per 
‘Le Fornellesse’, solite frequentare piazza d’Aniello, è un onore non vivere più  nel  grigio 
ed asettico rione che accoglie turisti e cittadini curiosi, locali e non. Lo spazio urbano non è 
più associato ad un’immagine di degrado ma a luogo di condivisione e valorizzazione in 
cui gli abitanti ritrovano la loro sicurezza e identità. Ciò, dunque, ha determinato anche il 
miglioramento della vita sociale con la conseguente visibilità mediatica da parte delle 
istituzioni locali e delle associazioni culturali, presenti sul territorio, che coinvolgendo 
ancora una volta la comunità, incrementano la pianificazione di vari eventi e 
manifestazioni che accrescono il valore economico del quartiere apportando un 
cambiamento radicale alla zona. Per merito dell’iniziativa il rione non solo ha acquisito una 
nuova texture sviluppando il fenomeno della street art nel progetto architettonico ed 
urbano ma ha promosso, ad una scala più ampia, il processo sociale e culturale.  
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5: Nuova percezione visiva dell’angolo G. Esposito grazie al progetto Muri d’autore. 
 
Conclusioni 
Nell’ottica di documentare il processo di rigenerazione urbana e sociale generatosi nel 
rione Le Fornelle è stato opportuno interpretare e indagare, attraverso un’attenta lettura, i 
murales e i versi d’autore che hanno determinato l’attuale percezione del luogo. Nel 
presente contributo è stato, difatti, doveroso analizzare ed evidenziare il nuovo aspetto del 
quartiere, sia sotto il profilo storico-architettonico sia sotto il profilo sociale dove l’arte, il 
disegno e l’architettura hanno giocato un ruolo chiave insieme alla poesia. La 
caratterizzazione del contesto che si è venuta a formare ha creato una serie di immagini 
del tutto innovative ed in perfetta connessione con elementi architettonici, ricchi di un 
passato glorioso, che nel tempo hanno perduto il loro fascino tra incuria e indifferenza. I 
disegni, con la loro capacità comunicativa e realizzati a mano libera dai writers, 
determinano al contempo un nuovo livello interpretativo del tessuto storico stratificato. 
Questo approccio fa riflettere su come queste tele en plain air siano in grado di configurare 
in maniera originale le nuove realtà urbane. È questo il motivo per cui è sembrato 
doveroso focalizzare l’attenzione su un quartiere che se per troppi anni è rimasto 
nell’ombra oggi è considerato, attraverso il disegno, il simbolo del riscatto sociale, 
ambientale ed architettonico. 
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Questo volume accoglie le più recenti riflessioni attorno ai necessari fondamenti, teorici 
e di pensiero, nonché agli aspetti tecnici, artistici, tecnologici che portano a concepire la 
città e il paesaggio come palinsesto figurativo e fenomenologico. Città e paesaggio, infat-
ti, continuamente soggetti a operazioni di cancellature e riscritture – in termini di pro-
getto e restauro, di tutela e valorizzazione, di disegno e ridisegno – sono i testimoni visivi 
di come appare a noi il palinsesto oggi, grazie al connubio sempre più stretto fra tecnolo-
gie e strumenti di visione, in un’ottica proiettiva e trasformativa fortemente relazionale. 

This volume contains the most recent reflections on the necessary foundations, theoretical and 
thought, as well as the technical, artistic, technological aspects that lead to conceiving the city and 
the landscape as a figurative and phenomenological palimpsest. City and landscape, in fact, conti-
nually subject to erasing and rewriting operations – in terms of project and restoration, pro-
tection and enhancement, design and redesign – are the visual witnesses of how the schedule ap-
pears to us today, thanks to the increasingly squeezed between technologies and tools of vision, 
in a highly relational projective and transformative perspective

In copertina: Teresa Tauro, Il quadrato centrale di Neapolis. Ortofotopiano del centro antico di Napoli, compagnia Generale 
Riprese, 1990 (2020). 
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